
COOPERAZIONE  ODONTOIATRICA  INTERNAZIONALE  ETS

Sede in Torino  (TO)  - via  Nizza  n. 230

codice  fiscale  nº 97550820019

STATO  PATRIMONIALE  AL  31 DICEMBRE  2025

CODICE  DEL  TERZO  SETTORE  (D.Lgs  n. l17/2017  e s.m i )

DECRETO  MLPS  del 05/03/2020

Staío  patrimoniale  aítívo

A)  QUOTE  ASSOCIATIVE  O APPORTI  ANCORA  DOVUTI

B)  IMMOBILIZZAZIONI

I  Immobilizzazioni  immaterialí

l)  costì  di impianto  e di ampliainenìo;

2) cosìi  di svíluppo,

3) diffth  di brevelto  índustnale  e diritíi  di utilizzazione  deìle  opere dell'mgegno;

4) concessioni,  licenze,  marclff  e dirith  simih;

5) avviamenìo;

6) ùnrnobilizzazioni  +n corso  e acconti:

7) aìtre.

Totale  immobilizzazioni  immaíeriali

lI  Immobilizzazionì  materíali

l)  ìerreni  e fabbncatì;

2) impíanh  e macchinan,

3) atffezzaìure;

4) alhi  beru,

5) in+n'iobilizzazioni  in  corso  e acconti;

Totale  ímmobilizzazioni  materíalí

IlI  Immobilizzazionì  finanzíarie

TOT  ALE  IMMOBILIZZAZIONI  (B)

C)  ATTIVO  CíRCOLANTE

€ Rimanenze

Il  Credití

l ) verso  utentì  e clienti;

2) verso  associati  e fondaìori;

3) verso  enh pubblici;

4) verso  soggeíti  privati  per contÓbuti;

5) verso  enti  della  sìessa reíe associativa;

6) verso  altn  enh del Tero  setíore;

7) verso  imprese  controllaìe;

8) verso  in'iprese  collegaíe;

9) credih  tribuìari,

lO) da 5 per  mille;

ll)  imposte  anhcipaìe;

12) verso  alíri.

Totale  crediti

íII  Attività  finanzíarie  che  non  costituíscono  immobílizzazíoní

IV  Dísponibiliíà  liquide

l ) deposíti  bancari  e posìali;

2) assegni;

3) danaro  e valori  in cassa,

Totale  disponíbilità  liquide

TOT  ALE  ATT[VO  CIRCOLANTE  (C)

D)  RATEI  E RISCONTI

TOT  ALE  ATTIVO

CONSUNTIV031  122025 CONSUNTIVO  31 12 2024

0

768

768

26.686

26.686

o

27.454

11.185

8.753

339

5.956

15.048

o

3.779

1.411

5.190

31.423

28.430

87.307

€

1.024

1.024

26.686

26.686

o

27.710

11.185

40.200

12. 128

785

5.956

59.069

o

15. 132

880

16.012

86.266

o

113.975

Stato  patrimoniale  passivo

A)  PATRIMONIO  NffTO

I Fondo  di doíazìone  dell'enìe

II  Patnrnorúo  vincolato

CONS(íNITVO  31. 12.2025 CONSUN'nVO  31.12.2024

15.000

27.261

5.194

47.455

17.053

17.053

7.680

15.000

26.559

703

42.262

17.053

17.053

6.685

l)riserve  síatuíarie;

2) riserve  vincolaíe  per decisione  degU orgaxú ìsíituzionah,

3) riserve  v+ncolaìe  demnaìe  da ìcrzi,

IU Pahimoio  líbero

l)  nserve  di uhli  o avanzi  di gestione;

2) altre  riserve;

IV Avanzo/disavanzo  d'esercìzio

B)

Totale  patrimonío  netto  (A)

FONDI  PER  RISCHI  E ONERI

l)  per traffamenìo  di quiescenza  e obblighi  simili;

2) per imposìe,  anche  differiìe,

3) altri

Totale  fondo  rischi  e oneri  (B)

TRATTAMENTO  FINE  RAPPORTO  m  LAVORO  SUBORì)mATO

DEBITI

l ) debiti  verso  banche;

2) debiti  VersO aitri  finanziaìOn;

3) dehíí  verso  associah  e fondaìon  per finanziamerm;

4) debiti  verso  ení' delìa  sìessa rete associatíva;

5) debiti  per  erogazioni  liberali  condizionaìe,

6) acconti;



7) debiìi  verso forniìori;

8) debiíi  verso imprese  controllaìe  e collegaíe,

9) debiìí  tribuíari,

lO)  debiìi  verso  istituti  di previdenza  e di sicurezza  sociale.

lI)  debiíi  verso  dipendenh  e collaboiaíon;

12) alìri  debiti,

Toíale  debíti  (D)

RATEI  E RISCONTI

TOT  ALE  PASSIVO

ll sovraesíeso  bilancio  è comspondeme  aUe scntìure  coníabih

Fírmato  dígítalmente  da:
Marco  Lungo
Data:  29/06/2026  13:02:40



COOPERAZIONE  ODONTOIATRICA  INTERNAZIONALE  ETS

Sede m Tonno  (TO)  - via  Nizm  n 230

codÌcc  fiicalc  n" 97550820019

RENDICONTO  GESTION  ALE  2025

CODICE  DEL  TERZO  SETI'ORE  (D Lgs n I17/2017  c ( m Ì )

DECRETO  MLPS  del  05/03{2020

ONERI  E COSTI

3.801

112.476

29.639

256

j
ì Il [:'
[ Il ffi

A)  Cosíie  oneri  dn aíliviíà  di imeresse  generale

I)  Malcrie  pnmc,  ìusíidiarie,  di cons+uno  e di mcící

2) Servín

3) Godimenìo  beni di  ìem

4) Peíonale

5) Ammoíameníi

6) Accanìonamemi  peí  nsclu  c onen

7) Onerì  diveìi  di gesìione

8) Rimanenze  iníziali

Toínle

ù I m
I

B)  Cosíì  e aneri  da nííiviíà  di ìníeresse  generale

I)  Maìerie  pnme,  iusìidianc,  dì conìumo  e di meíci

2) Servizì

3) Godime+ío  beni di ìerzi

4) Peìonale

5) Ammorenìi

6) Accanìonamenìi  peí  nschi  e oncn

7) Oneíi  diveìi  di geslione

8) llimane++ze  uìiziali

Toíale

I, Ig
fflffl

C)  Cosíi  e oneri  da aííiviíà  di  raccolía  fondi

I)  Onen  peì  mccolìe  fondi  almuali

2) Onen  peì  raccolìe  Thndi occaíìonali

3) Alln  oneri

Toínle

1) ) Cosíi  e oneri  da nííivffà  finanziarie  e paírimonÌnli

I)  Su mppoíí  bancari

2) Su pn.ìííi

3) Da  paìnmonío  edilizio

4) Da  alìn  beni  paìnmoníali

5) Accanìonamenìi  peí  nscí+i cd oncíì

6) Alín  onen

Toíale

Eiacìzio  2025  Eíeíizio  2024

E)  Coíi  e oneri  di iupporìo  genernle

l)  Maíene  pnme,  sussidiane,  di  consumo  e di mewì

2) Scrvizi

3) Godimemo  beni  di ìerzì

4) Personale

5) An+moíamenìi

6) Accanìonameníì  pcì  nìctu  e onen

7) AluÍ  onen

Tolle

PRCn'ENTI  E RICAVI

A)  Rienvi,  rendìíe  e provemi  da ntíiVilà  di iníeresìe  generale

ì)  I%vcní  da quoìe  aííociaìíve  e appoíi  dei fondaìon

2) l%venh  dcgli  associaìi  peí  aítiviíà  muluali

3) Ricavì  peí  písíazioni  e cessio+u ad asíociaíi  e ffindalon

4) Eìogazio+u  libemli

5) Pmvemi  del  5 per  mille

6) Conh'ìbuìi  da soggelti  pnvaìi

7) Ricavi  peí  presíazioni  e ceísioni  a ìeízi

8) Conínbuìí  da eníí  pubblici

9) Píovenìi  da conìmlti  con  enh  pubblici

IO) Alìn  íícaví,  íendiìe  e provenìi

II)  Runanenze  finali

T

Avanzoídisavnnzo  aííivffà  di imeresìe  generale

B)  Ricavi,  rendiíe  e proveníi  dn nffiv+íli  diverìe

I) Ricavi  peí  preììazìoni  e cesììoni  ad assocìaíì  e fondaíon

2) Conìnbuli  da soggeìu  pnvaíí

3) Ricavi  peí  pnesíazioni  e ceììioni  a íerzi

4) Contnbuíi  da emi  pubblici

5) Pmvenu  da conlraltl  con  en+i pubblici

6) Alìn  ncavi,  índììe  e pmvenìi

7) Rimanenze  finali

T

Avanzoldisavanzo  altiviíà  diverse

Eìctizio  2025  Eicíizìo  2024

1.490

oíale

15 793

4.095

68.981

60 787

151.2í9

5.047

()  Ricavi,  rendìíe  e provemi  da aííìvilà  dì raccolía  fondi

I) Pmvemi  da mccolìe  íóndì  abiìuali

2) Pìovenìi  da mccolíe  fondi  occasionali

3) Alín  píovcnìi

()  Ricavi,  rendiíe  e provemi  da aítiviìà  rinanziarie  e paírimoniali

I) Da mppoíi  bancan

2) Da alìn  invesíimenù  finanzian

3) Da paìnmonío  edilizio

4) Da  alìn  beni  paínmonialì

5) Alìn  píoveníÌ

C)

T

Avnnzoldììnvanzo  aííiviíà  finanziarie  e paírimoninli

Ricnvi,  rendiíe  e provenli  da altivìíà  finanziarie  e paírimoninlì

I) Pmvenìí  da diìcco  del peìo++ale

2) Alín  píovemi  dí suppono  genemle

Toíale

Avanzoídiìavanzo  iupporío  generale

TOTALEONERIECOSTII  147.7731  I 134.3891  TOTALEPROVENTIERICAVI

g  g  AvnnzoídìsnvanzoprimndeIIe  impoìíe  (+í-)5  l

ffi  ffi  AVANZOíDISAVANZOD'ESERCÌZÌO(+/-)l 5.194i

Firmato  dígitalmente  da:
Marco  Lungo
Data:  2C)/06/2026  13:03:49



 

 

** ** ** 

Relazione di missione 

** ** ** 

Il bilancio redatto in conformità alla normativa è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto 

Gestionale e dalla presente Relazione di missione. 

Nel Bilancio i dati contabili espressi in centesimi di euro sono stati arrotondati all’unità di euro. 

La Relazione di missione ha la funzione di fornire l’illustrazione, l’analisi ed in alcuni casi 

un’integrazione dei dati di bilancio. Vengono inoltre fornite tutte le informazioni complementari 

ritenute necessarie a dare una rappresentazione veritiera e corretta, anche se non richieste da 

specifiche disposizioni di legge. 

Per completezza si specifica che la struttura adottata e che di seguito viene rappresentata è stata 

disciplinata con Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali il 5 marzo 2020. 

 

1) Le informazioni generali sull'ente, la missione perseguita e le attività di interesse generale di cui 

all'art. 5 richiamate nello statuto, l'indicazione della sezione del Registro unico nazionale del Terzo 

settore in cui l'ente è iscritto e del regime fiscale applicato, nonché le sedi e le attività svolte; 

 

Il C.O.I (Cooperazione Odontoiatrica Internazionale ETS) è un ente senza finalità di lucro e si 

presenta sotto il profilo meramente giuridico come Organizzazione della società civile atto alla 

cooperazione internazionale per lo sviluppo in quanto dal 08/04/2016 è stata iscritta nell’elenco ai 

sensi dell’art. 26 della legge n. 125 del 2014. 

L’associazione ha perfezionato l’iscrizione al RUNTS e con Atto DD 88/A1419A/2023 del 

19.01.2023 rilasciato dagli uffici della Regione Piemonte è stata iscritta nella sezione <Altri enti del 

Terzo Settore= con personalità giuridica ex art. 22 D.Lgs. n. 117/2017. 

Il C.O.I. opera nel settore della cooperazione internazionale attraverso la realizzazione di programmi 

di assistenza sociale e di sviluppo finanziati da differenti organismi internazionali e dalle autorità 

nazionali. L'associazione ha sede in Torino, Via Nizza 230, nei locali messi a disposizione 

dall’Università di Torino presso la Clinica Odontoiatrica denominata Dental School. 

La Vision di COI è un mondo senza povertà in cui convivano la diversità culturale e l’uguaglianza 

dei diritti e delle opportunità e in cui la salute orale sia un diritto per tutti e non una realtà negata o 

un optional. La Mission è la promozione della salute orale di base nei Paesi a basso reddito e nelle 

fasce più deboli della popolazione in Italia. 

COI realizza progetti di cooperazione internazionale che rispondono a precise richieste delle 

comunità interessate, che diano una risposta a problemi percepiti dalla comunità, che prevedano 

attività di formazione del personale locale, di prevenzione e cura e che utilizzino tecnologie 

adeguate, alle condizioni ambientali, alle capacità di utilizzo e di gestione, della comunità locale per 

assicurare la gestione autonoma del progetto e la sua sostenibilità nel tempo. 



Ogni progetto prevede un attento studio di fattibilità per definirne gli obiettivi e i progetti vengono gestiti 

in stretta collaborazione con i partner locali. 

Per COI, infatti cooperazione internazionale significa lavorare <con= e <per= le comunità più 

svantaggiate, perché solo attraverso il dialogo, la collaborazione, la trasparenza e la corresponsabilità si 

può combattere efficacemente la povertà e garantire a tutti pari dignità, diritti e opportunità. 

In Italia, con attività di sensibilizzazione e di odontoiatria sociale, promuoviamo la consapevolezza della 

necessità di un impegno comune per combattere le cause del grave divario tra Nord e Sud del mondo e 

per il diritto alla salute orale per le comunità svantaggiate. 

 

 

2) i dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti; informazioni sulla 

partecipazione degli associati alla vita dell'ente; 

 

 

Soci fondatori: 

1. Giancarlo Vecchiati 

2. Attilio Maria Toscani 

3. Dino Azzalin 

4. Marella Corazza 

5. Bruno Balla 

Attuale organo direttivo: 

1. Marco Lungo: Presidente e Rappresentante legale 

2. Patrizia Di Caccamo: Vicepresidente 

3. Tanja Gargarella: Tesoriere 

4. Giuseppe Spanò: Segretario generale 

5. Kristine Alati: Membro del consiglio direttivo 

6. Ludovica Camicia: Membro del consiglio direttivo 

7. Paola Ceruti: Membro del consiglio direttivo 

8. Consolata Pejrone: Membro del consiglio direttivo 

9. Marco Negro: Membro del consiglio direttivo  

Presidente Onorario: Giancarlo Vecchiati 

Soci 

1. Marco Lungo 

2. Patrizia Di Caccamo 

3. Tanja Gargarella 

4. Kristine Alati 

5. Ludovica Camicia 

6. Paola Ceruti 

7. Marco Negro 

8. Chiara Mannucci 

9. Giuseppe Spanò 

10. Tiziana Francone 

11. Adelia Ceria 

12. Francesco Bassi 

13. Maria Luisa Giannavola 

14. Alma Grandinetti 



15. Sara Moressa 

16. Marco Murgia 

17. Consolata Pejrone 

18. Cristiana Zerosi 

19. Silvia Bresciano 

20. Sara Tagliabò 

 

 

Elenco soci BENEMERITI COI 

1. Francesco Fiori 

2. Giulio Preti 

3. Attilio Maria Toscani 

I membri del consiglio direttivo nell’anno 2025 si sono riuniti nei mesi di gennaio, maggio, 

settembre e novembre prendendo decisioni circa la pianificazione delle nuove attività e la 

gestione delle attività di COI già avviate. 

L’assemblea dei Soci ordinaria è avvenuta in data 18 giugno 2025. 

 

 

 

Analizzando le singole attività svolte si segnala che sono stati realizzati i seguenti progetti: 

 

 

LIBANO - COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 

Dal 2003 COI è attivo in Libano in partnership con l’ong locale Assomoud (National Institute for 

Social Care and Vocational Training), sostenendo le attività di cinque ambulatori odontoiatrici nei 

campi profughi palestinesi in Libano. Sono state predisposte attività di aggiornamento professionale 

dei medici e dentisti locali sulle nuove linee guida dell'OMS, corsi al personale infermieristico sulle 

corrette procedure per la sterilizzazione e sull'assistenza in poltrona e (in)formazione sull'igiene 

orale. 

Inoltre, si contribuisce a sostenere il partner locale nelle attività a favore dei rifugiati giunti dalla 

vicina Siria. 

Grazie al sostegno dalla Tavola Valdese, rinnovato annualmente, COI ha potuto perseguire il 

proprio obiettivo e portare a termine il progetto, che si è concluso ad aprile 2025. 

 

Titolo del progetto: Sostegno agli ambulatori dentistici pediatrici dei campi profughi 

palestinesi di Shatila, Burj El-Shemal, Beddawi, Nahr El-Bared in Libano, supporto al 

controllo delle infezioni crociate e miglioramento della prevenzione nelle scuole 

Progetto finanziato dalla Tavola Valdese con i fondi dell’Otto per mille (Progetto OPM 2023-

41007) Paese e organismo locale beneficiario: Libano - Assomoud (National Institute for Social 

Care and Vocational Training) 

Inizio progetto: 01/08/2024 Conclusione progetto: 30/04/2025 Obiettivo generale 

Incrementare il livello di salute e di prevenzione delle patologie orali nei campi profughi palestinesi 

in Libano 

Obiettivi specifici 



• Sostenere le attività degli ambulatori dentistici pediatrici di Shatila, Burj El-Shemali, 

Beddawi e Nahr El- Bared; 

• Prevenire la diffusione delle infezioni crociate negli ambulatori dentistici 

pediatrici. Budget: 44.460,00 € 

Contributo assegnato dall’Ufficio OPM: 35.000,00 € 

 

Descrizione attività: 

Il progetto, realizzato con il contributo dei fondi Otto per Mille della Chiesa valdese (OPM 2023-

41007) sostiene gli ambulatori dentistici pediatrici in Libano delle strutture di Shatila, Burj El-

Shemal, Beddawi, Nahr El-Bared in Libano.  

Il progetto sostiene la copertura dei costi del dentista e dell’infermiere in carico agli ambulatori e la 

fornitura di strumentario odontoiatrico e beni di consumo. 

È inoltre previsto l’inserimento di una figura medica, dedicata al controllo delle infezioni crociate 

in tutti e 7 gli ambulatori dentistici pediatrici gestiti dal partner locale. 

Attività svolte anno 2025: 

● AZIONE 1 - Sostenere l’attività clinica degli ambulatori dentistici 

- Contributo al pagamento del salario di dentisti ed infermieri degli ambulatori di Shatila, Burj El-

Shemal, Beddawi e Nahr El-Bared. 

- Sostegno nell’acquisto di materiali per gli ambulatori. 

● AZIONE 2 - Promuovere la salute orale ai bambini delle scuole materne 

La promozione della salute orale è stata realizzata nelle strutture scolastiche presenti nei campi 

attraverso le attività di educazione svolte dai dentisti e dal personale sanitario. Essi hanno spiegato 

ai bambini come lavarsi correttamente i denti, l’importanza di evitare un consumo eccessivo di 

alimenti zuccherati e hanno distribuito materiale per l'igiene orale. 

● AZIONE 3 - Formazione continua degli operatori locali e assistenza dei casi clinici 

complessi  

Consulenza settimanale con la direttrice del programma, dott.ssa Faizah Masri per la gestione dei 

casi complessi in pedodonzia (odontoiatria pediatrica), che riguarda la maggior parte dell’utenza 

degli ambulatori, che è anche la più delicata, trovandosi nell'età della permuta dei denti 

temporanei con i denti definitivi. La consulenza si rivolge altresì alla gestione delle attività 

protesico-riabilitative per gli utenti adulti ricevuti negli ambulatori nel pomeriggio. 

● AZIONE 4 – Rafforzamento del controllo delle infezioni crociate (CIC) nei 7 

ambulatori dentistici pediatrici gestiti da NISCVT 

Con cadenza bisettimanale, analisi dei report forniti dalla figura ispettiva dedicata al monitoraggio 

del programma di controllo delle infezioni crociate. Queste attività di supporto a distanza vengono 

accompagnate sistematicamente dalla comunicazione o dall’invio di materiale tecnico e/o di 

aggiornamento sempre in campo pedodontico e riabilitativo. 

 

Beneficiari/ie da gennaio ad aprile 2025 - trattamenti: 

o Clinica Beddawi: 1.072 trattamenti di cui 913 bambini 

o Clinica Bourj Shamali: 1.062 trattamenti di cui 555 bambini 

o Clinica Nahr el Bared: 1.770 trattamenti di cui 1.052 bambini 

o Clinica Shatila: 3.216 trattamenti di cui 1.659 bambini 

 

Beneficiari/ie da gennaio ad aprile 2025 - attività educative: 



o Clinica Beddawi: 177 bambini/e di età compresa tra i 3 e i 12 anni e 17 madri di età compresa 

tra i 25 e i 60 anni 

o Clinica Bourj shamali: 138 bambini/e di età compresa tra i 3 e i 12 anni e un gruppo di 35 

persone tra bambini/e di 5 anni e le loro madri (tra i 30 e i 45 anni) 

o Clinica Nahr el Bared: 39 bambini/e di età compresa tra i 9 e i 15 anni 

Clinica Shatila: 1.435 bambini/e di età compresa tra i 3 e i 5 anni 

 

 

 

 

BOSNIA - COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 

Titolo del progetto: Sano dente per bambino sorridente 

Progetto gestito su base volontaria dai Soci e Amici di COI 

Partner: Goal Smile Onlus, Caritas Mostar 

Conclusione progetto: 31/12/2025 

Obiettivi: cura orale di giovani pazienti disabili 

Descrizione progetto: 

Si svolgono missioni regolari a Mostar dove vengono effettuate cure orali in anestesia 

generale sui soggetti disabili. L’accoglienza e le attività di triage sono estese anche ai ragazzi 

provenienti dalle città vicine delle enclavi serbe e musulmane. Vengono inoltre svolte attività 

di formazione del personale locale ed educazione all’igiene orale per i genitori dei ragazzi 

disabili con fornitura di materiale illustrativo e di igiene orale. 

Inoltre, per le persone disabili in difficoltà economica, è iniziata la realizzazione di manufatti 

protesici, distribuiti gratuitamente a coloro che ne hanno fatto richiesta. 

Risultati ottenuti 

Nel 2025 sono state realizzate 2 missioni con l’invio di volontari di COI, durante le quali sono stati 

curati 18 pazienti. 

 

ITALIA - COMUNITA’ SVANTAGGIATE 

 

Titolo del progetto: Coordinamento Odontoiatria Sociale a Torino – 2025 Progetto realizzato 

con il contributo di Città di Torino 

Inizio progetto: 02/01/2025 

Conclusione progetto: 31/12/2025 

Partner: Asili Notturni Umberto I – Associazione Camminare Insieme – Associazione Protesi 

Dentaria Gratuita – Associazione Centro Come Noi S. Pertini Organizzazione Sermig di 

Volontariato – Associazione Misericordes Onlus – Banco farmaceutico Torino – Città di Torino, 

Assessorato salute, politiche sociali e abitative. 

Obiettivo: Contribuire al miglioramento delle condizioni di salute orale della popolazione in 

condizione di vulnerabilità residente nell’area della Città di Torino 

Costo totale del progetto: 140.910,00 € 

Contributo assegnato dalla Città di Torino: 124.000,00 € 

Budget COI: 15.800,00 €, di cui 14.000,00 da contributo e 1.800 € di co-finanziamento 

 



Descrizione progetto: 

Nel novembre 2017 è partito un progetto congiunto di tutte le associazioni del Coordinamento di 

Odontoiatria sociale per migliorare le condizioni di salute orale della popolazione della Città di 

Torino. In particolare, sono realizzate: 

● Attività di promozione della salute orale e di prevenzione, con particolare 

riferimento all’età evolutiva; 

● Erogazioni di prestazioni odontoiatriche, ortodontiche e protesiche, per la 

popolazione in condizione di vulnerabilità; 

● Miglioramento delle capacità di rete delle associazioni coinvolte 

Attraverso la stretta collaborazione di tutte le associazioni del Coordinamento si vogliono migliorare 

le capacità di risposta del privato sociale torinese in ambito di salute orale. 

Attività realizzate nell’anno 2025: 

MACRO AREA 1: Promozione, educazione e prevenzione della salute e della salute orale 

In tutto l’anno sono stati organizzati 4 incontri presso gli snodi della rete “Torino solidale”, con una 

media di 24 beneficiari a incontro. 

Tutti i 4 incontri sono stati realizzati da COI ETS. 

Oltre agli snodi della rete Torino Solidale, nell’ambito di questo progetto COI ETS ha svolto, nel 

2025, n. 2 incontri di informazione e sensibilizzazione su salute orale e prevenzione presso la scuola 

primaria “Duca degli Abruzzi” dell’I.C. Sandro Pertini di Torino, in particolare con: 

• una classe 1ª, a favore di 21 alunni/e; 

• una classe 2ª, a favore di 21 alunni/e. 

 

MACRO AREA 2: Cure, trattamenti, protesi e igiene orale 

 

Durante l’anno di progetto, si segnalano a livello quantitativo le seguenti prestazioni. 

Erogazione di trattamenti odontoiatrici 

Nello specifico, Sermig, Camminare Insieme, Misericordes ODV e Asili Notturni Umberto I hanno 

erogato: 

- 1.634 trattamenti odontoiatrici (estrattiva, endodonzia e conservativa) a 750 minori; 

- 5.860 trattamenti odontoiatrici (estrattiva, endodonzia e conservativa) a 2.928 adulti. 

Erogazione di trattamenti ortodontici e interventi manutentivi su apparecchi ortodontici 

Nello specifico, Protesi Dentaria Gratuita, Misericordes ODV e Asili Notturni Umberto I hanno 

erogato i seguenti trattamenti ortodontici e manutentivi: 

- 140 trattamenti ortodontici (apparecchi ortodontici) a 128 minori; 

- 372 interventi manutentivi (su apparecchi ortodontici) a 127 minori e 212 adulti. 

Erogazione di trattamenti protesici 

Nello specifico, COI, Protesi Dentaria Gratuita, Misericordes ODV e Asili Notturni Umberto I hanno 

erogato i seguenti trattamenti protesici: 

- 521 trattamenti protesici (protesi totali o parziali e scheletrati) a 507 adulti. 

 

 

MACRO AREA 3: Raccolta dati, divulgazione e comunicazione 

Per lavorare in rete in modo efficace ed operativo, il Coordinamento si è organizzato attorno ad un 

tavolo di lavoro all’interno del quale, negli incontri periodici e regolari, si sono svolte le attività di 

valutazione delle proposte, discussione dei nodi problematici, programmazione delle attività al fine 

di costruire una base di azione comune e coordinata e di migliorare l’efficacia e l’impatto complessivo 

delle attività svolte. 

Le pagine del sito istituzionale e la pagina Facebook sono state popolate sulla base delle informazioni, 



materiali e aggiornamenti che ci sono pervenuti dai partner del coordinamento. Banco Farmaceutico 

ha anche preso in carico le diverse candidature pervenute da parte di professionisti del settore e le ha 

indirizzate ai partner della rete secondo le specificità e disponibilità esplicitate. 

Presso due delle sedi del Coordinamento sono state raccolte in forma video testimonianze sul tema 

dell’odontoiatria sociale utili per la costruzione di materiali di comunicazione. 

Il 15 ottobre 2025 In occasione del decennale del Coordinamento Cittadino di Odontoiatria Sociale, 

si è svolto presso il Sermig – Arsenale della Pace l’evento pubblico “Odontoiatria Sociale a Torino: 

dieci anni che hanno fatto la differenza”, che ha registrato la partecipazione di oltre 200 persone, tra 

rappresentanti delle istituzioni, professionisti sanitari, organizzazioni del terzo settore e cittadinanza. 

L’incontro ha rappresentato un importante momento di restituzione pubblica dei risultati del progetto, 

consentendo di valorizzare l’impatto sociale generato in questi anni e di rafforzare il riconoscimento 

dell’odontoiatria sociale come componente significativa del welfare di prossimità cittadino. La 

presenza di esponenti istituzionali e dei principali partner del progetto ha inoltre evidenziato la solidità 

della rete territoriale costruita e la rilevanza del modello di collaborazione tra pubblico, terzo settore 

e soggetti filantropici. 

 

MACRO AREA 4: Ricerca stakeholder, donazione beni di igiene orale. 

Il lavoro impostato insieme a Fondazione Banco Farmaceutico per sollecitare le case produttrici a 

donazioni mirate al tema dell’odontoiatria ha prodotto risultati concreti, anche in termini di 

diversificazione delle donazioni, che sempre più vanno nella direzione del soddisfacimento della 

richiesta del fabbisogno. 

 

Titolo del progetto: Un sorriso per tutti 

Inizio progetto: 10/06/2025 

Conclusione progetto: 09/06/2026 

Partner: Asili Notturni Umberto I – Associazione Camminare Insieme – Associazione Protesi 

Dentaria Gratuita – Associazione Centro Come Noi S. Pertini Organizzazione Sermig di 

Volontariato – Associazione Misericordes Onlus – Banco farmaceutico Torino – Città di Torino, 

Assessorato salute, politiche sociali e abitative. 

Obiettivo: Contribuire al miglioramento delle condizioni di salute orale della popolazione in 

condizione di vulnerabilità residente nell’area della Città di Torino 

Costo totale del progetto: 75.604,00 € 

Contributo assegnato dal Fondo di Beneficenza Intesa San Paolo: 67.690,00 € 

Budget COI: 8.774,00 €, di cui 7.700,00 da contributo e 1.074 € di co-finanziamento 

 

Il coordinamento cittadino Odontoiatria Sociale è nato nel 2015 come progetto di 

collaborazione tra la Città di Torino e il privato sociale con l’obiettivo di aumentare la risposta 

al bisogno di un numero sempre maggiore di richieste di cura della salute orale da parte di quei 

cittadini che si trovano in particolari condizioni di disagio economico e sociale.  

La pratica quotidiana ha evidenziato in particolare l’importanza di incidere in modo appropriato 

e tempestivo sulla salute orale di bambini e ragazzi che, a causa della situazione di difficoltà del 

proprio nucleo familiare, non sono sensibilizzati a prestare cura e attenzione alla salute della bocca 

e dei denti. Dopo una prima fase riservata ai trattamenti per minori, il coordinamento ha esteso il 

metodo di lavoro comune agli adulti in gravi condizioni di disagio economico.  



L’obiettivo di questo progetto è quello di continuare a contribuire al miglioramento delle condizioni 

di salute orale della popolazione in condizione di vulnerabilità della Città di Torino, attraverso le 

seguenti attività: 

  

1. Attività di promozione, educazione e prevenzione della salute e della salute orale attraverso 

laboratori mirati e attività di avvicinamento allo studio odontoiatrico per bambini tramite 

l’utilizzo dell’Odontoiatria Narrativa.  

2. Erogazione di trattamenti odontoiatrici e ortodontici, protesici, manutentivi e interventi di 

igiene orale 

3. Attività di disseminazione dei risultati e ampliamento delle reti, che includono: 

l’organizzazione di un evento in occasione dei 10 anni dalla nascita del coordinamento e 

laboratori per futuri odontotecnici, oltre che attività di monitoraggio e comunicazione.  

 

Le attività sono rivolte a adulti e minori in difficoltà socio-economica, oltre che alla cittadinanza 

tutta che si mira a sensibilizzare sulle tematiche di progetto.  

 

COI, nel 2025, ha realizzato nell’ambito di questo progetto:  

 

• 1 incontro con una classe 5ª presso l’I.C. Sandro Pertini di Torino; 

• 1 incontro con una classe 2ª presso l’I.C. Sandro Pertini di Torino; 

• 1 incontro presso lo snodo della rete Torino Solidale “Consulta per le persone in difficoltà”; 

• 1 incontro presso lo snodo della rete Torino Solidale “Cascina Roccafranca”. 

 

 

Titolo del progetto: ODONTOIATRIA SOCIALE 3D: più innovazione, più salute, più inclusione 

Inizio progetto: 01/01/2025 

Conclusione progetto: 31/12/2025 

Obiettivo generale: Migliorare la salute orale della popolazione svantaggiata piemontese 

Obiettivo specifico: Offrire un servizio maggiore di protesi totali e parziali per la popolazione 

svantaggiata piemontese, riducendo i costi di produzione grazie all'acquisto di nuove attrezzature che 

prevedono l'utilizzo 

di stampanti 3D 

Costo totale del progetto: 31.885,38 €  

Contributo assegnato dall’Ufficio OPM: 20.000,00 € 

 

Grazie all’acquisto della stampante 3D, insieme alle relative attrezzatture e ai moduli software 3D 

Blenderfordental, e grazie al supporto di odontoiatri e odontotecnici volontari (non convenzionati 

con alcun servizio sanitario) sono state realizzate, tramite la stampante 3D, n. 10 protesi totali e 2 

solo parziali (per un totale di 22 parziali: 11 per arcata superiore e 11 per arcata inferiore), a favore 

di 12 beneficiari diretti. 

Il servizio si è articolato nella seguente modalità:  

• visita preliminare; 



• fase clinica per confezionamento della protesi; 

• realizzazione della protesi totale o parziale; 

• consegna della protesi; 

• visite di follow up del paziente. 

Il Laboratorio, aperto indistintamente a cittadini italiani e stranieri, ha offerto il servizio a beneficiari 

indicati a COI dai servizi sociali del territorio, cooperative e associazioni con cui l’ONG collabora da 

anni. Tali enti certificano l’effettivo stato di bisogno dei pazienti. 

 

Titolo del progetto: SorriDENTI 

Inizio progetto: 01/01/2025 

Conclusione progetto: 31/12/2025 

Obiettivo: Offrire un servizio di protesi totali e parziali a persone in situazione di vulnerabilità 

socioeconomica sul territorio torinese. 

Costo totale del progetto: 8.500,00 € 

Contributo da CRT: 5.000,00 € 

Le spese coperte dal contributo riguardano l’erogazione di trattamenti protesici totali o parziali con 

ganci, nonché le spese relative al coordinamento, organizzazione e rendicontazione di progetto.  

Grazie al progetto è stato possibile erogare trattamenti protesici totali o parziali con ganci per persone 

adulte in situazione di bisogno grave. In particolare, sono state realizzate le seguenti azioni:  

● visite preliminari  

● fase clinica per confezionamento protesi  

● realizzazione protesi totale o parziale  

● consegna protesi  

● visite di follow up del paziente.  

Fondamentale è stata la sinergia con le reti di supporto alla popolazione svantaggiata del territorio 

(assistenti sociali, comunità…).  

Il progetto si è svolto grazie ad un lavoro di concerto tra la segreteria di COI (responsabile degli 

appuntamenti, dei contatti con le reti di supporto, gestione contabile ed amministrativa del progetto e 

raccordo con i medici e tecnici); gli odontoiatri volontari; il laboratorio odontotecnico e i pazienti. 

 

Risultati:  

• Realizzazione di 4 protesi totali; 

• Realizzazione di 7 protesi parziali con ganci; 

• Riparazione di 1 protesi + rinforzo (quota parte). 

 

Beneficiari diretti:  

- 9 pazienti che hanno ricevuto una protesi totale o una protesi parziale con ganci o riparazione di 

una protesi con rinforzo, i quali hanno anche avuto accesso ad un servizio di follow up. 

 

 

 

ITALIA - ATTIVITA’ FORMATIVE 

 

Nel 2025 si è svolta l’edizione numero 14 del Master universitario di I livello in “Salute orale nelle 

comunità svantaggiate e nei Paesi a basso reddito” che ha visto la partecipazione di 6 discenti. La 



direzione del Master è stata affidata alla professoressa Paola Ceruti con la collaborazione dei 

dottori Patrizia Di Caccamo e Giancarlo Vecchiati. Oltre a loro hanno preso parte alle lezioni anche 

il Presidente di COI dottor Marco Lungo, il consigliere dottor Marco Negro, le consigliere dott.ssa 

Ludovica Camicia, dott.ssa Consolata Pejrone e dott.ssa Tanja Gargarella e l’Amico di COI dott. 

Simone Buttiglieri. 

 

 

3) i criteri applicati nella valutazione delle voci del bilancio, nelle rettifiche di valore e nella 

conversione dei valori non espressi all'origine in moneta avente corso legale nello Stato; 

eventuali accorpamenti ed eliminazioni delle voci di bilancio rispetto al modello 

ministeriale; 

 

I principi seguiti nella redazione del Bilancio al 31 dicembre 2025 sono quelli previsti dall’art. 

2423bis del Codice Civile e non si differenziano da quelli osservati nella redazione del bilancio 

dell’anno precedente. I più significativi criteri di valutazione adottati in osservanza dell’art. 2426 

del Codice Civile sono i seguenti: 

 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte nell’attivo al costo di acquisto e sono esposte al 

netto dei relativi fondi ammortamento. 

 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo al costo di acquisto o al costo di produzione, 

comprensivo degli eventuali oneri accessori di diretta imputazione. Le immobilizzazioni materiali 

sono esposte al netto dei relativi fondi ammortamento. 



I beni strumentali di modesto costo unitario inferiore a euro 516,46 e di ridotta vita utile sono 

completamente ammortizzati nell’anno di acquisizione. 

Le immobilizzazioni materiali in corso e gli anticipi a fornitori sono iscritti nell’attivo sulla base del costo 

sostenuto comprese le spese direttamente imputabili. 

 

Rimanenze magazzino 

Materie prime, ausiliarie e prodotti finiti sono iscritte al costo di acquisto 

 

Crediti 

I crediti sono iscritti secondo il valore presumibile di realizzo. Considerata la natura no profit dei crediti 

e quindi la non commercialità degli stessi, non si è ritenuto di dover iscrivere un fondo di svalutazione. 

 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono valutate al valore nominale. Gli importi espressi in valuta sono stati 

trasformati in euro al tasso di riferimento del 31 dicembre 2024. 

 

Ratei e risconti attivi e passivi 

Sono iscritte in tali voci quote di costi e proventi comuni a due o più esercizi, per realizzare il principio 

della competenza temporale. 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il debito per TFR è stato calcolato in conformità alle disposizioni vigenti che regolano il rapporto di lavoro 

per il personale dipendente e corrisponde all’effettivo impegno della società nei confronti dei singoli 

dipendenti alla data di chiusura del bilancio. 

 

Debiti 

I debiti sono iscritti al valore nominale. 

 

Proventi ed oneri dell’esercizio 

Gli oneri ed i proventi sono rilevati secondo il principio della competenza economica. 

 

 

 

4) i movimenti delle immobilizzazioni, specificando per ciascuna voce: il costo; eventuali contributi 

ricevuti; le precedenti rivalutazioni, ammortamenti e svalutazioni; le acquisizioni, gli spostamenti 

da una ad altra voce, le alienazioni avvenuti nell'esercizio; le rivalutazioni, gli ammortamenti e le 

svalutazioni effettuati nell'esercizio; il totale delle rivalutazioni riguardanti le immobilizzazioni 

esistenti alla chiusura dell'esercizio; 



 

Imm. materiali 

 

Impianti 

specifici 

 

Attrezzature 

 

Macchine 

ufficio 

 

Arredamento 
 

Altri beni 
 

Totale 

Valori di inizio esercizio       

Costo 2.578 2.160 30.818 10.824 23.392 69.772 

Contributi ricevuti      - 

Rivalutazioni      - 

Ammortomanti (F.do Ammortamento) 2.578 2.160 30.818 10.824  46.380 

Valori di Bilancio al 31-12 esercizio precedente 0 3.294 0 0 23.392 26.686 

Variazioni nell'esercizio      - 

Incrementi per acquisizione      - 

Contributi ricevuti      - 

Riclassifiche (del valore di Bilancio)      - 

Decrementi per Alienazioni e disdmissioni (del 
valore di Bilancio) 

      

- 

Rivalutazioni effettuate nell'esercizio      - 

Ammortamento dell'esercizio      - 

Svalutazioni effettuate nell'esercizio      - 

Altre Variazioni      - 

Totale Variazioni  -  -  - 

Valore di fine esercizio  3.294   23.392 26.686 

Totale al 31-12  3.294  - 23.392 26.686 

 

 

 

 

5) la composizione delle voci «costi di impianto e di ampliamento» e «costi di sviluppo», nonché le 

ragioni della iscrizione ed i rispettivi criteri di ammortamento; 



 

Imm. Immateriali 
 

Costi di impianto 
 

sviluppo 
 

brevetti 
 

licenze 
 

avviamento 
 

Totale 

Valori di inizio esercizio       

Costo 1.024     1.024 

Contributi ricevuti      - 

Rivalutazioni      - 

Ammortomanti (F.do Ammortamento) 0     - 

Valori di Bilancio al 31-12 esercizio precedente 1.024     1.024 

Variazioni nell'esercizio      - 

Incrementi per acquisizione      - 

Contributi ricevuti      - 

Riclassifiche (del valore di Bilancio)      - 

Decrementi per Alienazioni e disdmissioni (del 
valore di Bilancio) 

      

- 

Rivalutazioni effettuate nell'esercizio      - 

Ammortamento dell'esercizio 256     256 

Svalutazioni effettuate nell'esercizio      - 

Altre Variazioni 256     256 

Totale Variazioni 256 -  -  256 

Valore di fine esercizio 768    - 768 

Totale al 31-12 768 -  - - 768 

 

I costi d’impianto si riferiscono alle spese sostenute per l’adeguamento dello Statuto al Codice del Terzo 

Settore 

 

 

6) distintamente per ciascuna voce, l'ammontare dei crediti e dei debiti di durata residua superiore a 

cinque anni, e dei debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali, con specifica indicazione della 

natura delle garanzie; 

 

Non vi sono crediti o debiti di durata superiore a 5 anni o debiti garantiti assistiti da garanzie reali su beni 

sociali. 

 

 

7) la composizione delle voci «ratei e risconti attivi» e «ratei e risconti passivi» e della voce «altri 

fondi» dello stato patrimoniale; 

 

 

Codice bilancio E 

Descrizione RATEI E RISCONTI PASSIVI 

Consistenza iniziale 46.551 

Incrementi 0 

Decrementi 36.298 

Arrotondamenti (+/-) 0 

Consistenza finale 10.253 



I ratei passivi ammontano a euro 3.148 e si riferiscono a debiti verso dipendenti per mensilità maturate. I 

risconti passivi, che pareggiano in 7.105 euro, si riferiscono a ricavi di competenza del successivo periodo, 

ovvero all’ammontare dei contributi per progetti ancora da svolgere. 

 

RISCONTI PASSIVI 

Descrizione 31.12.2025 

IMP Salute Orale 1.500 

Un sorriso per tutti – Fondo beneficienza 5.605 

  

TOTALE 7.105 

 

 

 

8) le movimentazioni delle voci di patrimonio netto devono essere analiticamente indicate, con 

specificazione in appositi prospetti della loro origine, possibilità di utilizzazione, con indicazione 

della natura e della durata dei vincoli eventualmente posti, nonché della loro avvenuta 

utilizzazione nei precedenti esercizi; 

 

 

Relativamente alla composizione e movimentazione intervenuta nell’esercizio nelle voci componenti il 

Patrimonio Netto, con dettaglio delle Riserve vincolate e del Patrimonio libero, si presenta il seguente 

prospetto dal quale è possibile riscontrare le indicazioni richieste: 



Movimenti 

PATRIMONIO 

NETTO 

 

Valore d'inizio 

esercizio 

 

Incrementi 
 

Decrementi 
 

Valore di fine esercizio 

FONDO DI DOTAZIONE 
DELL'ENTE 

 

€ 15.000 
 

€ - 
 

€ - 
 

€ 15.000 
PATRIMONIO 
VINCOLATO 

    

Riserve statutarie € - € - € - € - 

Riserve vincolate per 

decisione degli organi 

istituzionali 

 

 
€ - 

 

 
€ - 

 

 
€ - 

 

 
€ - 

Riserve vincolate 
destinate da terzi 

 
€ - € - 

 

Totale PATRIMONIO 

VINCOLATO 
 

€ - 
 

€ - 
 

€ - 
 

€ - 

PATRIMONIO LIBERO     

Riserve di utili o avanzi di 
gestione € 26.560 

 

 

€ 702 € - € 27.261 

Altre riserve € - € - € - € - 

Totale PATRIMONIO 

LIBERO 
 

€ 26.560 
 

€ 702 
 

€ - 
 

 26.560 

AVANZO/DISAVANZO 
D'ESERCIZIO 

 

€ 702 
 

€ 5.194 
 

€ 702 
 

€ 5.194 

 

TOTALE PATRIMONIO 

NETTO 

 

 
€ 42.262 

 

 
€ 5.194 

 

 
€ 702 

 

 
€ 47.455 

 

 

9) una indicazione degli impegni di spesa o di reinvestimento di fondi o contributi ricevuti con 

finalità specifiche; 

 

Non sussistono 

 

10) una descrizione dei debiti per erogazioni liberali condizionate; 

 

Non si rilevano alla voce D - 5) del presente Bilancio debiti per erogazioni liberali condizionate. 

 

 

11) un'analisi delle principali componenti del rendiconto gestionale, organizzate per categoria, con 

indicazione dei singoli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali; 

 

Tutti i ricavi di esercizio sono imputabili all’attività istituzionale e di interesse generale caratteristica 

dell’Associazione. 

La ripartizione dei proventi per categoria di attività viene dettagliata, in valori assoluti, sull’esercizio 

precedente, nel sotto riportato rendiconto economico. 



 

 

 
 

 





 

 

 

12) una descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute;  
 

Relativamente ai proventi per attribuzione della quota Irpef - 5 per mille -, si segnala che l’associazione 

è inserita nell'elenco dei soggetti possibili beneficiari [art. 1, comma 1234, lett. a) legge 289 del 2006]. 

Il contributo annuale viene inserito secondo il criterio c.d. per cassa in sede di determina dell’Agenzia 

delle Entrate dell’importo effettivamente liquidato. 

 

 



13) il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, nonché il numero dei volontari iscritti nel 

registro dei volontari di cui all'art. 17, comma 1, che svolgono la loro attività in modo non 

occasionale; 

 

Il Coi nel 2025 si è valso dell’opera di: 

● 2 dipendenti 

● 6 volontari 

● 3 consulenti esterni 

14) l'importo dei compensi spettanti all'organo esecutivo, all'organo di controllo, nonché al soggetto 

incaricato della revisione legale. Gli importi possono essere indicati complessivamente con 

riferimento alle singole categorie sopra indicate; 

 

 

Non risultano oneri imputabili all'organo esecutivo essendo un incarico assunto a titolo gratuito, mentre 

si evince un onere pari a euro 800€ erogato all’organo di controllo. 

 

 

 

15) un prospetto identificativo degli elementi patrimoniali e finanziari e delle componenti economiche 

inerenti i patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui all'art. 10 del decreto legislativo n. 

117/2017 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

Non si rileva la sussistenza in bilancio di elementi patrimoniali e finanziari e di componenti economiche 

inerenti patrimoni destinati ad uno specifico affare. 

 

 

16) le operazioni realizzate con parti correlate, precisando l'importo, la natura del rapporto e ogni altra 

informazione necessaria per la comprensione del bilancio relativa a tali operazioni, qualora le 

stesse non siano state concluse a normali condizioni di mercato. Le informazioni relative alle 

singole operazioni possono essere aggregate secondo la loro natura, salvo quando la loro separata 

evidenziazione sia necessaria per comprendere gli effetti delle operazioni medesime sulla 

situazione patrimoniale e finanziaria e sul risultato economico dell'ente; 

 

Non sussistono rilevanti operazioni effettuate con parti correlate che non siano state concluse a normali 

condizioni di mercato. 

 

 

17) la proposta di destinazione dell'avanzo, con indicazione degli eventuali vincoli attribuiti all'utilizzo 

parziale o integrale dello stesso, o di copertura del disavanzo; 

 

Il Consiglio Direttivo propone all’Assemblea dei soci di destinare l’avanzo conseguito pari ad euro 5.194 

ad incremento del fondo <Avanzi portati a nuovo=. 

 

 

18) l'illustrazione della situazione dell'ente e dell'andamento della gestione. L'analisi è coerente con 

l'entità e la complessità dell'attività svolta e può contenere, nella misura necessaria alla 



comprensione della situazione dell'ente e dell'andamento e del risultato della sua gestione, 

indicatori finanziari e non finanziari, nonché una descrizione dei principali rischi e incertezze. 

L'analisi contiene, ove necessario per la comprensione dell'attività, un esame dei rapporti sinergici 

con altri enti e con la rete associativa di cui l'organizzazione fa parte; 

 

 

Il COI intende mantenere in essere le attività di carattere generale avviate negli anni precedenti e senza 

modificare i parametri e i meccanismi di gestione. Nel 2025 non sono previsti cambiamenti per quanto 

riguarda il personale o le collaborazioni esterne. 

 

19) l'evoluzione prevedibile della gestione e le previsioni di mantenimento degli equilibri economici 

e finanziari; 

 

Non si rilevano rischi significativi, ragionevolmente prevedibili, per passività potenziali. 

 

 

20) l'indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie, con specifico riferimento 

alle attività di interesse generale; 

 

L’Associazione persegue le proprie attività di interesse generale in linea con quanto disposto dallo 

Statuto. 

 

 

21) informazioni e riferimenti in ordine al contributo che le attività diverse forniscono al 

perseguimento della missione dell'ente e l'indicazione del carattere secondario e strumentale delle 

stesse; 

 

L’Associazione non ha posto in essere nel corso del 2025 attività diverse, di carattere secondario e 

strumentale a quelle di interesse generale. 

 

 

22) un prospetto illustrativo dei costi e dei proventi figurativi, se riportati in calce al rendiconto 

gestionale, da cui si evincano: 

● i costi figurativi relativi all'impiego di volontari iscritti nel registro di cui all'art. 17, comma 1 
del decreto legislativo 2 agosto 2017, n. 117 e successive modificazioni ed integrazioni; 

● le erogazioni gratuite di denaro e le cessioni o erogazioni gratuite di beni o servizi, per il 
loro valore normale; 

● la differenza tra il valore normale dei beni o servizi acquistati ai fini dello svolgimento 
dell'attività statutaria e il loro costo effettivo di acquisto; 

accompagnato da una descrizione dei criteri utilizzati per la valorizzazione degli elementi di cui 

agli alinea precedenti. 



Nonostante l’opera di 6 volontari l’Ente non ha ritenuto opportuno valutarne l’apporto economico. 

 

23) la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti, per finalità di verifica del rispetto del rapporto 

uno a otto, di cui all'art. 16 del decreto legislativo n. 117/2017 e successive modificazioni ed 

integrazioni, da calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda, ove tale informativa non sia 

già stata resa o debba essere inserita nel bilancio sociale dell'ente; 

 

Non rileva 

 

 

 

24) una descrizione dell'attività di raccolta fondi rendicontata nella Sezione C del rendiconto 

gestionale, nonché il rendiconto specifico previsto dall'art. 87, comma 6 dal quale devono risultare, 

anche a mezzo di una relazione illustrativa, in modo chiaro e trasparente, le entrate e le spese 

relative a ciascuna delle celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione effettuate 

occasionalmente di cui all'art. 79, comma 4, lettera a) del decreto legislativo n. 117/2017 e 

successive modificazioni ed integrazioni. 

L'ente può riportare ulteriori informazioni rispetto a quelle specificamente previste, quando queste 

siano ritenute rilevanti per fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione e delle 

prospettive gestionali. 

 

L’ente ha organizzato un evento di raccolta pubblica di fondi in data 22/11/2025, con un concerto rock 

realizzato presso la Piazza dei Mestieri, via Durandi 13, Torino. Sul palco si sono esibiti 2 gruppi rock che 

hanno intrattenuto i presenti con grandi successi del rock.  

I proventi della serata sono stati destinati al progetto “Un Sorriso per tutti”, realizzato in partenariato con le 

organizzazioni del Coordinamento cittadino di Odontoiatria sociale (Camminare Insieme, Asili Notturni, 

Banco Farmaceutico, COI ETS, Misericordes, Protesi Dentaria Gratuita e Sermig). 

L’obiettivo di questo progetto è quello di contribuire al miglioramento delle condizioni di salute orale della 

popolazione in condizione di vulnerabilità della Città di Torino. Le attività sono rivolte ad adulti e minori in 

difficoltà socio-economica, oltre che alla cittadinanza tutta che viene sensibilizzata sulle tematiche di 

progetto. 

Il progetto è finanziato, in parte, dal Fondo di Beneficenza di Intesa Sanpaolo. 

Le spese per l’evento sono ammontate a Euro: 1.601 mentre le entrate sono state di Euro: 2.194, con un 

attivo di Euro 593. 



 

ASSOCIAZIONE COOPERAZIONE ODONTOIATRICA INTERNAZIONALE ETS 
Sede in Torino – via Nizza n. 230  

Codice fiscale 97550820019 

 
RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI IN 
OCCASIONE DELL’APPROVAZIONE DEL BILANCIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2025 

 
 

Signori Associati 
nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 la mia attività è stata ispirata alle 

disposizioni di legge e alle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo 
settore emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, 
pubblicate nel dicembre 2020.  
 
È stato sottoposto al Vostro esame dall’Organo direttivo dell’Ente, il bilancio di COI ETS al 
31.12.2025, redatto in conformità al D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 che evidenzia un avanzo di 5.194 
euro dopo aver accertato imposte di competenza per euro 446.  
A norma dell’art. 13, co. 1 del Codice del Terzo Settore esso è composto da stato patrimoniale, 
rendiconto gestionale e relazione di missione.  
L’organo di controllo, non essendo stato incaricato di esercitare la revisione legale dei conti, ha svolto 
esclusivamente un controllo sintetico volto a verificare che il bilancio sia stato correttamente redatto.  
 
1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 30, co. 7 del Codice del Terzo Settore  
Ho vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi, del sistema 
amministrativo e contabile e sul loro concreto funzionamento; ho inoltre monitorato l’osservanza 
delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, con particolare riguardo alle disposizioni di 
cui all’art. 5 del Codice del Terzo Settore inerente all’obbligo di svolgimento in via esclusiva o 
principale di una o più attività di interesse generale e all’ art. 8 inerente alla destinazione del 
patrimonio e all’assenza di scopo lucro.  
Do atto che l’Ente, oltre ad aver rispettato il divieto di distribuzione diretta e indiretta di avanzi e del 
patrimonio, ha perseguito in via esclusiva le attività di interesse generale di cui all’art. 5 del D.Lgs. 
n. 177/2017. 
Ho partecipato alle assemblee degli associati e alle riunioni del Consiglio Direttivo e, sulla base delle 
informazioni disponibili, non ho rilievi particolari da segnalare.  
Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 29, co. 2, del Codice del Terzo Settore.  
Nel corso dell’attività di vigilanza non sono emersi fatti tali da richiederne la menzione nella presente 
relazione.  
 
2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio  
L’Organo di controllo ha svolto sul bilancio le attività di vigilanza previste Norma 3.8. delle “Norme 
di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore” consistenti in un controllo 
sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato correttamente redatto.  
Ho comunque verificato che gli schemi di bilancio fossero conformi a quanto disposto dal D.M. 5 
marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come integrato dall’OIC 35. 
Per quanto a mia conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato 
alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c.  
 
3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio  



Considerando le risultanze dell’attività svolta, invito i sigg. Associati ad approvare il bilancio 
d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, così come redatto dal Consiglio Direttivo, che chiude 
evidenziando un avanzo di euro 5.194 e che porta quindi il valore complessivo del Patrimonio Netto 
a 47.455 euro. 
 
Torino, 25 giugno 2026  
 
 

L’Organo di controllo  

 

   Antonio Mainardi 

 

 

 

 

 

 

 
 


